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al comma 13, le parole da: « dell’articolo 2 » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « del comma 1-sexies del mede-
simo articolo 1 del decreto-legge n. 142 del 2019 »;

al comma 14, alinea:

le parole: « n. 131, del 29 settembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 29 settembre 2023, n. 131 »;

dopo le parole: « n. 169 » sono inserite le seguenti: « , recante
disposizioni in materia di cessioni di compendi assicurativi e allinea-
mento di valori contabili per le imprese, »;

dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

« 14-bis. Nelle more dell’adozione del decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze previsto dall’articolo 6, comma 1-bis, del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, i revisori responsabili degli incarichi
di attestazione della conformità della rendicontazione di sostenibilità,
conferiti con riferimento all’esercizio in corso al 31 dicembre 2024, pos-
sono rilasciare le predette attestazioni di conformità, purché abbiano ma-
turato entro la data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto almeno cinque crediti formativi nelle materie caratteriz-
zanti la rendicontazione e l’attestazione della sostenibilità ai sensi dell’ar-
ticolo 5 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010.

14-ter. In relazione all’entrata in vigore, il 25 settembre 2024, del
decreto legislativo 6 settembre 2024, n. 125, che ha abrogato il decreto
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, continuano ad applicarsi gli articoli
8 e 9 del citato decreto n. 254 del 2016 e la relativa disciplina attuativa
con riguardo alle violazioni in materia di dichiarazioni non finanziarie
concernenti gli esercizi avviati anteriormente al 1° gennaio 2024.

14-quater. All’articolo 44, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, le parole: "fino al 31 dicembre 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2025".

14-quinquies. In relazione alla dinamica dei prezzi originata dall’in-
cremento degli oneri relativi all’energia elettrica, al gas e ai carburanti,
all’articolo 3-ter, commi 2 e 3, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: "negli anni 2023 e 2024", sono sostituite dalle seguenti: "negli
anni 2023, 2024 e 2025".

14-sexies. Il termine di cui all’articolo 106, comma 7, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, in materia di svolgimento delle assemblee di società
ed enti, è differito al 31 dicembre 2025.

14-septies. Per l’anno 2025, il termine del 31 marzo, di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, lettera a), del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, è prorogato al
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30 settembre 2025. Al fine di adeguare la disciplina relativa all’albo di
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, anche
alla normativa dell’Unione europea direttamente applicabile, si procede
alla revisione del regolamento di cui al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, con regolamento da emanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A tal fine, le disposizioni di cui agli arti-
coli 52, comma 5, lettera b), numero 1), e 53, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 446 del 1997, conformemente alla disciplina recata dalla nor-
mativa dell’Unione europea direttamente applicabile, si interpretano nel
senso che le società di scopo, di cui all’articolo 194 del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o di
progetto, di cui al previgente articolo 184 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, costituite per
svolgere attività di accertamento e di riscossione o attività di supporto ad
esse propedeutiche, non sono iscritte nell’albo di cui all’articolo 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997, laddove la società aggiudicataria del
bando di gara per l’affidamento del servizio di accertamento e di riscos-
sione delle entrate degli enti locali, socia della stessa società di scopo
risulti già iscritta nel predetto albo. Gli atti di accertamento e di riscos-
sione emessi dalle società di scopo di cui al precedente periodo sono da
considerare legittimi in quanto emessi in luogo dell’aggiudicatario, co-
munque tenuto a garantire in solido l’adempimento di tutte le prestazioni
erogate direttamente dalle predette società.

14-octies. Le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, si applicano anche in relazione agli investi-
menti realizzati dal 1° gennaio 2025 al 15 novembre 2025. Il contributo,
sotto forma di credito d’imposta, relativo agli investimenti di cui al primo
periodo è concesso nel limite di spesa complessivo di 80 milioni di euro
per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla
quota diversa da quelle afferenti alle regioni e alle amministrazioni cen-
trali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera b), numeri 1) e 2), della
medesima legge n. 178 del 2020.

14-novies. Ai fini della fruizione del credito d’imposta di cui al
comma 14-octies, gli operatori economici comunicano all’Agenzia delle
entrate, dal 22 maggio 2025 al 23 giugno 2025, l’ammontare delle spese
ammissibili sostenute dal 1° gennaio 2025 e di quelle che prevedono di
sostenere fino al 15 novembre 2025. A pena di decadenza dall’agevola-
zione, i soggetti interessati comunicano altresì, dal 20 novembre 2025 al
2 dicembre 2025, l’ammontare delle spese ammissibili sostenute dal 1°
gennaio 2025 fino al 15 novembre 2025. Con provvedimento adottato dal
direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla
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